
Allegato B - Mod. 01 Bis 

 

Spett.  C.R.E.A. 

Via Po, 14 

00198 Roma 
 

 

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi 
sottoscrive dichiarazioni mendaci, forma atti falsi e ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 445/2000 e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base della/e dichiarazione/i non veritiera/e, ai 
sensi del citato D.P.R. n. 445/2000, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità 

DICHIARA: 

 con riferimento a quanto stabilito dall’art. 80 comma 1 e 2 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i.: 

 
1. che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater del decreto del Presidente 

Stazione appaltante: Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) 

Domanda e Dichiarazioni per la partecipazione alla procedura di affidamento, tramite Trattativa Diretta sul MePA, 
della fornitura di due sequenziatori di DNA appartenenti alla categoria NGS (Next Generation Sequencing) 

nell’ambito del progetto BIOTECH. 
 

CIG:  74362771E9 

 
 

 
Dichiarazione dei soggetti elencati e previsti dall'art. 80 comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: 

Modulo per Dichiarazione di idoneità morale da compilarsi da parte dei seguenti soggetti non firmatari dell’offerta: 

del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 

institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 

 

Il/La sottoscritto/a 

 

 

 

nato/a a 

  

il 

 

 

residente in  

 

 

in qualità di 

 

(titolare, rappresentante legale, procuratore, altro) 

 

dell’Operatore Economico 

 

 

con sede legale in  

 

Via 

  

n. 
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della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 
109 e s.m.i.; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

2.  che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione e non sussiste alcuna cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto. 
 

3. di non essere stato sottoposto, ai sensi dell’art. 67 comma 4 del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia), 
negli ultimi cinque anni all’estensione degli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'art. 3 della 
Legge 27/12/1956, n. 1423 (le disposizioni contenute nel citato articolo sono confluite nell'art. 6 dello stesso D.Lgs. 
n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia”), irrogate nei confronti di un proprio convivente. 

 

N.B. L’effetto ostativo dei reati di cui al punto 1. viene meno a seguito delle pronunce di estinzione o riabilitazione del reato 
ovvero di depenalizzazione o revoca della condanna. Pertanto, in queste sole ipotesi non è necessario produrre la relativa 
dichiarazione. 
N.B. Nell’ipotesi in cui siano stati commessi i reati di cui al punto 1, solo se la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto 
l’attenuante della collaborazione (come definita dalle singole fattispecie di reato) ovvero se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi, l'operatore economico è ammesso a provare di aver adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza del motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. 
art. 80, comma 7). 
In tale caso si dovrà allegare una ulteriore autocertificazione con l’indicazione dei reati commessi e gli estremi dei 
provvedimenti di condanna, allegando anche la documentazione a comprova del self cleaning. 

 

 

Data _________________________________ 
Firma 

___________________________________ 
 
 
Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del 
soggetto firmatario. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105304ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART261
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART0
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0

